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ee 
dala oi SA a 
Parlar risponderò franche parole. » 

ARisTOPENO. 

Non vogliamo dissimulare la com- 
piacenza provata jeri, leggendo il pe- 
riodico locale 7! Popolo. Era molto 
tempo che la nostra stampa sembrava 
tripudiare in mezzo ai clamori del- 
la concitazione popolare ; non poteva 
quindi una parola di pace, una pro- 
testa coraggiosa contro chi vuole pe- 
scare nel torbido, non farci una gra- 
dita impressione ; e tanto più questa 
doveva essere viva e sentita, quanto 
più il giornalismo dell’ opposizione 
in genere è inclinato ad approfittare 
delle occasioni, per alimentare le 
fiamme del sentimento pubblico. 

Il Popolo, che nel suo articolo si 
riferisce all’ agitazione prodotta in 
Ferrara dal rapporto del R. Prefetto, 
riconosce, precisamente come noi , 
il grave torto di coloro, che hanno 
ricorso a questa circostanza per eu- 
citare una vera e propria insurrezione 
del paese contro uomini stimabili ; 
e che invece di apprezzarne ia re- 
sponsabilità, come s° addice a nazione 
civile, ne hanno tratto alla gogna 
( direbbe 1° on. Lanza ) la fama in- 
temerata e le rette intenzioni. 
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LE NUOVE AL TOSI - BORGHI 


—rerritesitim— 


in 4 atti 
dottore Ar- 


Lodovico Ariosto — Commedia 
e în versi martelliani del 
BERTO ANSELMI. 


(Continuazione e fine veli N.° d' ieri) 
ATTO SECONDO 


Si respira un'aria di laboratorio che al- 
larga i polmoni. Il Duca Alfonso non è 
già tra i cortigiani, od in braccio ad ozii 
beati, no, egli è contento di aver fuggito 
gli uni, e di trovarsi alfine solo con sua 
moglie, con Lucrezia Borgia, onde favel- 
lare col cuore in mano. Mentre cinguet- 
tano d’ amore, e le loro bocche... si pic- 
chia sgarbatamente all’ uscio. È il fratello 
del Duca, il Cardinale Ippolito. Lucrezia 
Borgia paurosa come colomba fugge ratta 
per la scala segreta. 7 

Il cardina!e - il personaggio più cardi 
nale della commedia, direbbe Ghirlanda - 
uomo battagliero, nelle vene del quale 
scorre sangue di Ruggero piuttostochè san- 
gue di catecumeno, è sul di cui capo gli 
s'addice meglio l’elmo che la cocolla, ram- 
pogna aspramente il fratello perchè  con- 
uma il tempo a fantasiare come il più vol- 


anche noi lo abbiamo gridato forte, 
ma la nostra voce non giunse a sof- 
focare 1° urlìo degli schiamazzatori 
politici. Trascorsero parecchi giorni 
foschi assai, nei quali era spettacolo 
doloroso, e poco promettente per la 
morale avvenire, lo strazio che la 
inebbriata moltitudine faceva dei no- 
mi di rispettabili cittadini ; ed anche 
oggi la tensione fra la maggioranza 
del popolo ed i nostri signori (come 
direbbe 1° associazione democratica ) 
non è abbastanza rallentata. 

Purtroppo , mentre il contegno 
delle rappresentanze cittadine doveva 
essere giudicato con quella urbana 
temperanza che è, per dir così, la 
politezza della logica e del diritto , 
e mentre la responsabilità loro, de- 
corosamente affermata, doveva essere 
espiazione ed esempio. abbiamo as- 
sistito ad una discussione fatta coi 
denti e colle unghie, onde il paese 
fu graffiato e ferito, ma non medicato, 

« Non è mai troppo per costoro, 
non vorrebbero che il tumulto a- 
vesse nè fine nè misura » ha scritto 
Alessandro Manzoni. Quel « costoro » 
noi non lo spieghiamo, perchè è di 
un’ applicazione evidente. 


—-rstbilcaie 


gare arliziano, mentre in piazza, nelle ta- 
verne, la plebe forma capaanelli ,  mor- 
mora, arruota | ferri, rampi he non 
turba il troppo fidente Alfonso. Poi narra 
come Ariosto non sia ancora reduce dal- 
l'ambasciata a Papa Giulio Il, e che se 
per disavventura il cocciuto e collerico 
pontefice si collegasse con i Veneziani, a- 
vrebbe abbisognato far di nuovo appello 
alle alabarde, e siccome quando si parla 
di politica fa d'uopo leticare — anche tra 
fratelli — il duca rammenta al cardinale 
certo fattaccio dal quale risulta ch'egli a- 
vrebbe tentato di fare a Giulio figlio na- 
| turale di Ercole I° ciò che si fece secoli sono 
| a S. Lucia. Il cardinale rosso come la to- 
I naca sta per avvampare d'ira allorchè ar- 
| 


7 


a a tempo Alfonso Trotto per fargli di- 
leguare dal viso le nere nubi colle più laide 
adulazioni del più servile cortigiano, e col 
chiedergli un salutare appoggio aflinchè 
possa impalmarsi coll’ Alessandra Strozzi 
della quale è innamorato come Orlando per 
Angelica. Questa confessione rannuvola 
di nuovo il volto del cardinale il quale 
prova per la bella fiorentina un serio senti- 
mento d’ amore. 

L’ arrivo d' Ariosto rifà sereno il volto 
del cardinale, che s'affretta d’ annunciare 
al Duca la fausta novella, e che spera nel 
medesimo tempo di rappattamarsi seco lui: 
Oh l’amore... al polere |... 

| .. Pistofilo mettendosi a cianciare con 

| Trotto lo trova sfoggiatore d’elogi ad A- 
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Il presidente del Consiglio ha colto 
l'occasione della breve esposizione 
finanziaria, da esso fatta al Senato 
nella tornata del giugno, per dar 
ragione della condizione presente dei 
negoziati relativi alla revisione da- 
ziaria. 

Il trattato di commercio con la 
Francia, denunciato in tempo utile, 
scadrà il 19 gennaio 1876, e stanno 
ora per iniziarsi le trattative formali 
che dovranno condurre alla stipula- 
zione di un nuovo trattato. 

Coll’ Austria-Ungheria, già fino dal 
convegno di Venezia, si scambiarono 
idee prelimmari circa le basi del nuovo 
regime doganale che sarà surrogato 
al regime presente. 

Dalle reciproche dichiarazioni e- 
merge oramai la certezza che i nuovi 
accordi potranno essere conchiusi as- 
sai prima che giunga, col 30 giugno 
1876, la scadenza normale del trat- 
tato 23 aprile 1876, attualmente vi- 
gente. Fu adunque mera formalità 
diplomatica la denuncia che in que- 
sti giorni è stata signilicata dal re- 
gio ministro a Vienna alla cancelle- 
ria austro-ungarica, 
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riosto, e da questo strano cambizmento 
anguisco che sta ordendo qualche ghermi 
veila. Va ognor più accerlandosi, quando 
sente che loda anche Lu Cassuriu, com- 
media nella quale sotto le spoglie d’ un 
personaggio, si dice che il poeta ritraesse 
il Trotto e lo fustig: a sangue. 

Ariosto rimasto solo si dà ad inveire con- 
tro il Trotto fino a che gli corre al labbro 
il nome d’ Alessandra... 

Ed allora, come per incanto, ecco gi- 
rare sui cardini fa porta segreta ed entrare 
Alessandra. Questa e una di quelle: solite 
uscite convenzionali che oggi un esperto 
ed accorio autore deve scansare. 

Alessandra avverte Lodovico di non fi- 
darsi del Trotto, e come il cardinale Ip- 
polito sia diventato di lui rivale, triste nuova 
che fa dire all' Ariosto, come sia ingrato 
ii cardinale verso colui che sta immorta- 
landolo net suo poema. E quando Ariosto 
domanda com’ essa sia venuta a contezza 
di queste cose, Alessandra dice, assieme alla 
duches: 

Ed ecco di nuovo che la porta se 
sî riapre onde lisciar entrare Luc 
gia © assicurare Ariosto che 
conta 
tore ha il bratto 
scena troppo 
personag: 

Il dialogo fra Alessandra e Lodovico è 
bello ina iotempestivo, direi quasi che ha 
bisogno di una trasposizione, e se questo 


Alessandra sono verità, e che l’au- 


vizio di far entrare in 
convenzionalmente i suoi 


trattato al quale sia annessa una ta- 
riffa convenzionale e che s per con- 
seguenza , vincoli la nostra libertà 
d’ azione in materia doganale, è 
quello con la Svizzera, il quale sca- 
drebbe solo il 1° maggio 1877. Però 
il Consiglio federale ha già accon- 
sentito all'apertura immediata del 
negoziato per la conclusione di un 
nuovo trattato, ed ha acconsentito 
altresì a che, quando questo nuovo 
trattato sia conchiuso e debitamente 
ratificato, lo si surroghi tosto al trat- 
tato attuale, senza aspettare che que- 
sto giunga normalmente a scadenza. 

Può dunque ritenersi ormai per 
cosa molto probabile che il Governo 
italiano sarà libero di applicare non 
più tardi del 1° luglio 1876 , nei 
suoi rapporti economici con gli altri 
Governi la nuova tariffa daziaria e- 
laboratasi sulla base degli studî com- 
piuti dal Comitato dell’ inchiesta in- 
dustriale. 

Una sola eventualità, benchè im- 
probabile assai, potrebbe suscitare 
alcuna preoccupazione ; ed è quella 
in cui fosse per mancare, in tempo 
utile, la ratifica del nuovo trattato 
italo-elvetico da parte dei poteri della 
Confederazione, Il Governo del Re 
si è voluto tuttavia premunire con- 
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non fosse possibile di accorciarlo 0 ridurlo 
a pochi versi, perchè l’arrivo d’ Ariosto 
non è già l’ arrivo d'un amante da per- 
dersi in poetiche ciancie, ma l’arrivo d'un 
messo di ritorao da un’ ambasciata che 
decide dei futuri avvenimenti di Casa d'Este. 
L'azione, mi pare, sarebbe più rapida, € 
quindi si otterrebbe un effetto più vivace, 
più brillante. 
sì pure, quando radunata la Corte 
d’ Este, il Duca domanda al messo |’ ul 
timatum di Papa Giulio II, l’ esordio d 4 
riosto è brioso, ma è lango; egli si perde 
in minuzie che in tal momento, tormen- 
tano gli animi dei duci d' Este © degli 
spettatori, © tutto per dire che il Papa ia 
luogo di ricevere il poeta ambasciatore 
l'aveva minacciato di farlo gittare in mare! 
1 duchi d' Est: sono d'accordo di pren- 
dere aspra vendetta. In mal punto arriva 
il messo del Pontefice. Egli è spagnuolo ; 
eotra Iracotante, ovatato di titoli, e prende 
a parlare con smodata albagia rimettendosi 
ppello in testa, privilegio che godono 
amdi di Spagna, anche dinanzi ai loro 
sovrani. A quest'atto incivile, perché non 
tali «rano gli usi della Corte d'Este, Ariosto 
indignato gi’ intima di non coprirsi il capo. 
L'amba: del messo, il Conte di 
Burgo e AMemida, di Pampinosa y Fuentes 
fa traboccare per |’ ira il cardinale Ippo- 
lito, il quale dimenticando di essere un figlio 
della Romana Chiesa, esce in invettive Te- 
roci contro Pupa Giulio, tirata che tranne 
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tro le conseguenze di questa even- 
tualità, denunciando, secondo che già 
ne aveva il diritto, i trattati col Bel- 
gio, colla Germania, colla Danimarca, 
coi Paesi Bassi, colla Gran Bretta- 
gna, con la Spagna, con la Russia e 
colla Svezia e Norvegia. Così, anche 


in quell’ estrema ipotesi, l antico re- 
gime non sussisterebbe, dopo il 1° 
luglio 1876, che per la Svizzera sola 
e per soli dieci mesi. E appunto per- 
chè tale è lo scopo della denuncia di 
quei vari trattati, il Governo italiano 
è disposto a credere dalla dennncia 
stessa rispetto a quei Governi che 
consentano di escludere dagli effetti 
della clausola del trattamento sul 
piede della nazione più favorita il 
regime eccezionale di cui la Sviz- 
zera potrebbe, per un periodo non 
eccedente i dieci mesi, trovarsi in 
possesso 2 partire dal 1° luglio 1876. 


Notizie Italiane 


ROMA — Leggiamo nei Pop. Romano 
I lettori rammenteranno che, la sera della 
girandola, un tal De Franceschi © 
con una bimbina, da una terrazzi di S. 
Pietro in Montorio e morì. Rammenteranno 
del pari che, alcuni giorni dopo, corse la 
voce che la moglie del De Franceschi era 
stata arrestata sotto l'imputazione di aver 
dato una spinta al marito allo scopa di 
farlo morire così birbaramente e godersi 
la bella vità con un suo ddrudo. Nor av- 
vertimmo i nostri colleghi di andar cauti 
nell’'accogliere queste dicerie, non bastan- 
doci neppure, 1 
rità, ii futto dell'arri 
di due pretesi com; 

il Tribunale ci ho dato res lgi 
dice istruttere In constatato che il fatto 
era insassistente, © così ia Rosa De Fran- 
ceschi — Gerini, il Papagni e il Marueci 
(due laboriosi operzi dello stabilimento 
Ciccognani, inziustament» calunniati ) s 
stati rimessi in libertà. 


ide 


sualerci della oro ve 


to della meg 
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zione. 1 


— IH Prefetto degli studi nel seminario 
pontificio romano dell’ Apollinare ha rice 
vuto ordine «il cardinale Patrizi di uni- 
formarsi alle leggi del regno. sulla pub- 
blica istruzione. 

Nel prossimo anno scolastico anche |’ A- 
pollinare adoltera i libri di testo che suno 
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le « frasi storiche » non ha nulla di bello 
per concetti © per forma, ma che fa an 
dare in visibilio il pubblico scamiciato ! Ah 
il popolo, setupre eotusiasta per i tribuni 
siano essì cardmali, 0 re. o presidenti 1... 

Poco dopo il povero Conte di Pampi- 
nosa y Fuentes rosta ucciso in leale duello 
da Rosso della Malvasia, il quale viene a 
gettarsi ai pioli del Duca Alfonso che gri- 
da: € Ah cos hai fatto ? » mentre Ippo- 
lito rialza Malvasia, lo bacia con trasporto, 
e dice ad Ariosto con voce tuonante : 


Ariosto! Voi fatelo immortale! 


Il finale è bello. È degno di Marenco. 
Ciò che urta, è il vedere quel povero Duca 
che durante tutti questi fatti importantis- 
simi egli non sn dire, spaventato come 
femminelta, altro che « Che vuoi tu dive?» 
<ah che facesti! » « ah cos' hai fatto ! » 

Far brillare come sfavillante astro, sol- 
tanto il cardinale Ippolito, mi perdoni An 
selmi, non è giustizia di storico fedele, 
esatto, coscienzioso ! 

Del resto, come ripeto, il final 
assai 1... 


è bello 


ATTO TERZO 


HI cardinale Ippolito ha inbssato ta co 
razza del svida lic alla vigilia di parti- 
re alla volta dell Ungheria. Trotto seguita a 
tendere trancili alia pace d'Ariosto, e narra 
ad Ippolito come egli sia amato da Ales- 
sandra, Il cardinale prova un’ acuta pun- 
tara al cuore. li dialogo fra Alessandra ed 
il cardinale è un dialogo lurigo, che non 


prescritti, cambierà i metodi ed aumen- 
| terà il numero delle cattedre. 


LIVORNO 28. — Leggiamo nella Gaz- 
zelta Livornes 

La Società Mazzini, costituitasi nella no- 
stra città, è stata sciolta con decreto pre- 
fettizio del 23 corrente. 


— L'Eco del Tirreno aggiunge che 
furono seque rie e la statua 
di Mazzini. Il segretario venne arrestato. 


TORINO — La notte del 29 parecchi 
bravi cittadini si ritrovarono adanati at 
torno ella statua di Pietro Micca per 
augurargli un felice onomastico : al punto 
di mezzanotte la musica intuonò un’ alle 
gro aria nazionale, ed uno degli astanti 
salì sul piedestallo per porgere all' eroico 
| artigliere un bel mazzo di fiori. 

Questa festa che ogni hanno si ripete 
daî bravi popolani torinesi, questo culto 
| per il povero artigliere che saerificà volon- 
tariamente la sun vita affinchè il nemico 
{non conculcasse il saolo patrio, ha i sé 
qualche così di commovente, e dimostra 
come il vero eroismo si imponga di per 
su stesso all'amministrazione dei popoli 


rato delle 


FRANCIA — Le preoccupazioni politiche 
cedono oggi il posto a quelle che produ- 
cono le terribili notizie delle inondazioni. 

La piena è finita, Te acque ritornano nei 
loro letti, ma lasciando dietro di loro delle 


rovine Lumente grandi che si può consi- 
questo cumulo di di come 
1 disastro nazione. 


derare 
un v 


sie 


Un sobborgo intero di Tolosa è crol- 
fato ; due o tre 
strutti; diversi 
vinati ille 


nell 


interi. villoggi sono di- 
conventi o crollati, 0 ro- 
ccque i la Giroona travolge 
sue ide furbonde mobili», bestame 
morto, letti e perfino cuite di bambini ; i 
di cinque dipartimenti sono più o 
10 compromessi; le vie ordinarie e le 
te sono manomesse, o molte opere 
d'arte, ponti e viadotti non esistono più. 
La perdita di vile umane non é la meno 
considerevole, nè la meno straziante. A 
Tolosa furono già estratti più di trecento 
È cadaveri, ovunque, nella regione pirenca, 
{osi annunziano morti d'uomini e di bestia- 
me. Non eredesi esagerato che gli anne- 
| gati soi ranno i seicento, quelli restati 
senza tetto più di 20,000. 


I 
| AMERICY — L'Eco d' Italia di 
Vork del 12 cadente reca il discorso pro- 


rave 
m 


sie fer 


| 
È racconta punto delle cose interessanti e rac- 
| chiude dei versi disgraziosi, come ad c- 
| sempio quel 
i n e sui nemici morti 

Via passan le impassibili catafratte coorti 


e più avanti 


È Però non è glorioso 
i Gran che siffutto viaggio, e sul fronte una ruga 
Mi cresce allor chie penso che semiglia una fuga. 


Nel congedarsi dal cardinale, Alessandra 
perde un guanto. 
| Alle reilerate pr che Ippolito fa 
È al poeta aflinchè parta seco lui per l'Un- 
heria, Lodovico si rifiuta adducendo per 
scusa di esse laticcio e di dovere at- 
| tendere ai suoi prediletti studi. 
Rimasto solo esulta al pensiero 
che fra breve gitterà la livrea 
ma poi o impensier 
Il dialogo 
odovico è vizioso per ripete cose dig- 
già dette più sopra. E questo annebbia un 
poco l'azione e la pizienza dello spettatore. 
Gio che è bello, ta d'una bellezza pu- 
ramente artistica, è iuando il poeta. pre- 
senta a Casa d' È suo poema : L'OR= 


e mal 


sonve 
del corti 
ce il guanto 

mnibale € 


LANDO FURMOSO, © quando narra in 
succinto il raccono. La brevità è telegra- 
fica, di concisione c da unitarsi, il verso 


dovole, arioniose variato, privo di 
leziose elezanze c di ssuniale ampolosità. 

Finito il'racconto , sila storica scappata 
del cardinale 


nunciato dall'imperatore del Brasile al- 
l'apertura della quarta sessione legisla- 
tiva, dal quale riferiamo il paragrafo che 
si riferisce alla questione religiosa che a- 
gita lo impero. | 
Ecco le parole dell’ imperatore : | 
«Le diocesi di Olinda e del Parà si 
conservano nelle condizioni anormali che | 
produssero il conflitto suscitato dai rispet- | 
tivi prelati. Il governo è stato totalmente | 
I 
il 


coutrariato nello impiegare i mezzi re- 
pressivi per condurre quella parte del clero 
brasiliano alla obbedienza 
stituzione ed alla legge. 
« Credo che la Santa Sede, convincen- 

dosi della verità dei fatti, e apprezzando | 
csatlamente così penosa circostanza, farà | 
ciò che sia nello sue facoltà per ristabilire | 
l'antica armonia fra l'autorità civile e | 
l'ecclesiatica ; ma se tanto fosse necessa | 

| 

I 


dovata alla co- 


rio, io conto sul vostro illuminato con- 
corso per dettare le risolazioni legislative 
che questo stato di cose possa richiedere. » 

SPAGNA — Le forze carliste della Ca- 
talogna, comandante da Saballs, sono en- 
trete a Molios-del-Rey, situato a 15 chilo- 
metri da Barcellona 

Dopo un combattimento lungo ed ac- 
canito, i carlisti furono respinti con gravi 
perdite. 
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SOTTOSCRIZIONE | 
A FAVORE DEL 
GENERALE GARIBALDI | 
La Commissione Direttiva del Comitato | 
oggi si è riunita ed ha sistemato i conti. — | 
Verrà reso di pubblica ragione il reso- | 
conto linale della Sottoscrizione — con 
tutti i relativi documenti — appena. riti- 
rati alcuni Lollettari, che quinto prima 
saranno pubblicati nella Gazzetta Ferra- 
rese. 
Ferrara, 30 Gingno. | 
Tullio Bottoni, Segr. 


41° NOTA 


Bollettario N. 26. — Collettore. signor 
dott. Dino Pesci — Ferrara : 

Grossi Cleto 1. 10 - Trotti cav. Ant. | 
Francesco |. 5 - Baldassare cav. Bergando 
1. 5 - Anselmi avv. G. Cesare |. 3 - Guel- | 
fo avv. Pasetti |. 5 - Bottoni Gaetano 1. 5 
- Bortoletti Felice 1. 8 - Villani cav. Ago- 
stino 1 3 - Gaulinelli dott. Alessandro 
1.5 - Teodoro Edoardo 1. 3 - Luppis Giu- 
seppina |.5- Vendeghini Lioda 1. 3 - Bor- 
dini Emilia 1. 3 - Rizzoni Catina LL 2 - Sa- 


————— 


20000 + + + + Ma come col pensiere 
Poteste ritrovare tante corbellerie ? 


ed al sogghigno beffardo che il Trotto 
accompagna come l'eco la parola del 
suo padrone : corbellerie ! |’ Ariosto es 
in una sfuriata tanto bella che il pubblico | 
applaude... mentre i duchi d' Este se ne 
vanno credendolo impazzito , non. senza 
però che Alfonso abbia pronunziato in tutto 
(questo tramestio il solito:a A/ che fuceste! » 

Ariosto veduto che tutti abbandonano il 
cortigiano detronizzato, afferra il Trotto, 
il quale ultimo del lungo codazzo gioisce 
per la sconfitta del pocta, e gli racconta 
la favola del famoso asino el’ entrò pel 
rotto del muro. Il pubblico ha accolto 
questo finale con applausi strepitosi, di- 
retti a chi? a Messer Lodovico od all’au- | 
tore ? Ciononostante è sempre una favola 
messa 2 tempo e mollo. giudiziosamente 
dall' Anselmi. 


ATTO QUARTO | 


Siamo a Castelouovo di Garfagnana, 

Dalle invetriate aperte scorgesi le ar- 
duc cime dell’ Appennino. Questo atto è 
il più zoppicante , gli avvenimenti sono 
insignificanti, d'altronde non è tutta colpa 
dell’autore ; è cosa vecchia che von si 
può cavar Sangue da una rapa. Hi 

Il duca Aifonso mal sopportando che il | 
divino poeta dovesse ramingare per |’ l- 
talia come il più miserabile dei trovadori, 
lo ha mandato a Garfagnana divorata da 
civili discordie. Ariosto figura in poche ‘ 


racco conte Giuseppe |. 2 - Borzani Giovan- 
ni I. 2 - Poli ing. Achille |. 2 - Baldassari 
ing. Ippolito |. 2 - Simonini Luigi 1, 2 - Ba- 
ruffaldi prof. Tommaso |. 2 - Gennari dott. 
Aldo I. 2 - Scaramelli dott. Antonio I. 2 
- Minerbi Marco I. 4 - Minerbi Beniamino 
L 4 - Princivali Giorgio |. { - Bonelli Bo- 
no I. t - Chiarioni Cesare |. 1 - Azzolini 
dott. Antonio I. 1 - N. N. 1. 1 - Dino dott. 
Pesci |. 2. 


Sommano L. 93. — 


Totale L. 3543. 39 


Cronaca e fatti diversi 


Camera di Commercio ed 
Arti di Ferrara. — La locale 
Camera di Commercio terrà adunanza og- 
gi alle ore 8 1/2 sera nella residenza 
dalle sale commerciali. Sarì data comu- 
nicazione della Lettera del presidente por- 
tando la rinunzia motivata alla carica che 
occupa, non che alla qualifica di Membro 
della Camera: si discuterà sui provvedi- 
menti da prendersi in proposito. 


Riceviamo © pubi 
mo: 


chia- 


Ferrara 1 Luglio 1875. 


Ill.mo Sig. Direttore 
Le sarò oltremodo grato, se publicherà 
nel suo pregiato giornale quanto segue 
allora quando lo straripare del Po fu cau- 
sa dell'inondazione dei paesi a Ferrara 
limitrofi, un pietoso scotimento di venire 
in soccorso degli inondati si svegliò non 
solo in Italia, ma in Europa tutta; ora 
pertanto alcuni ferraresi, venuti a cono- 
‘immense disgrazie causate dallo 
straripamento della Garonna a quei di 
Tolosa, afline di alleviare le condizioni 
miscrevoli di quegli infelici, hanno deli- 
berato di aprire da oggi a tutto il 20 lu- 
glio corr. nel negozio del barbiere Celio 
Cavicchioli, sito in piazzo del Commercio 
N. 39, una publica e libera soscrizione. 
Confidando che nella nostra città non 
verrà meno quella carità fraterna, che 
sempre sî mostra pronta a soccorrere le 
umane sventure, le fo i miei dovuti rin. 
graziamenti, mentre con istima mi dico 
Suo 
Guelfo Folegatti. 
Riproduciamo dalla Nazione 
le seguenti parole che fanno molto onore 
ad un nostro concittadino : 


— —_————— 


scene pallide, debolioe , il magistrato in- 
tegerrimo, il bravo soldato, l’infaticabile 
lavoratore. Lo si vede non mai. spossato 
dalle lotte © tormentarlo solo il pensiero 
che Alessandra siasi di lui dimenticato. 
Ne viene subito laneddoto dei banditi di 
Garfagnana, dallo mani dei quali escì il- 
leso sapendolo essere Ariosto il sommo 
pocta , il quale felice tra l'amore. della 
famiglio, dell'amante e dell’ amicizia , e- 
sclama con enfasi 
Sono il novello Orfeo che al suono de ta sua lira 
Sa mansuefar le belve e dietro se le attira, 
Si che nel core io sento e nel pensier profondo 
L’ estro d’ un nuovo canto . + 

A questo punto Alessandra l'interrompe 
e dice: 


Il primo basta al mondo ‘ 
da 

Questa è la tessitura esalta, coscienziosa 
della commedia dell' Anselmi ripetuta per 
tre sere consecutive al Teatro Tosi Borghi, 
davanti ad uo pubblico  scarsissimo mi 
plaudente con un'ammirabile spontaneità. 
E la compagoia Emanuel. che non ha 
voiuto 0 non ha potato recitare al Teatro 
Manzoni, cd il Fanfulla che Vaveva au- 
munciata ed aveva aggiunto la l'acezia 

« Speriamo che Orlando non diventerà 
furioso. » Ed io che aveva detto in un 
Lomo Bibliografico | cl’ era mancante 

d'effetto; Dio, che granchi !. . : 
La commedia dell’ Anselmi vive per lia 
teresse sempre crescente. Egli ha frugato 


GAZZETTT" FERRARESE 


Per debito d’imparzialità dobbiamo ag- 
giungere che trovandosi in quei giorni a 
Firenze il sig. ing. Giovanni Tosi che tanto 
onore si fece a Ferrara per le feste Ario- 
stee, nell’ ideare © dirigere l' illuminazione 
della piazza di detto nome, avrebbe esso 
pure presentato un progetto, che ci si dice 
incontrasse l'approvazione dell’ intiero Co- 
mitato. Senza entrare a parlare sul merito 
dell'uno piuttostochè dell’ altro, cose che 
nog possiamo fare perchè amendue i pro- 
gelli non ci sono noti, siamo sicuri che il 
Comitato vorrà tenere in conto anche quel- 
lo dell'ingegnere Tosi, del quale i felici 
resultati ottenuti ultimamente a Ferrara 
furono unanimamente apprezzati dalla pub- 
blica stampa; 

È vero che il Comitato non dispone di 
molti mezzi, ma trattandosi di una illumi- 
nazione di nuovo genere che di giorno 
serve anche di decorazione, lo sparagnare 
potrebbe. a cose fatto, dispiacere assai. 
Queste nostre parole non hanno altro sco- 
po che quello di rendere le prossime fe- 
ste Michelangiolesche encomiabili sotto o- 
gni rapporto. 

Le feste lo sappiamo già, saranno po- 
che, ma almeno ci si attenga al vecchio 
dettato che dice poche ma buone ! 


STABILIMENTO 
delle acque minerali di Riolo 
PRovINcIA DI RAVENNA 


Questo antichissimo e reputato stabili- 
mento di neque solforose, salsoindiche e 
marziali, \a cui origine si perde nella 
oscurità dei secoli, va ad aprirsi anche 
in quest'anno col ‘giorno 25 Giugno in 
corso. 

L' incontestabile efficacia di queste sor- 
genti mmerali, le molteplici e prodigiose 
guarigioni ottenute dalla bibita di dette 
acque delle più ostinate malattie, l' amena 
e deliziosa postura in cui giace il paese, 
l'aria saluberrima che vi sì respira, le 
agiatezze d'ogni specie che ciascun ceto 
di persone può a modici prezzi procurarsi 
confortano a sperare che l'aflluenza con- 
sueta di oltre 3000 forastieri sarà per au- 
mentare, anzichè diminuire. 

Il Municipio dal canto proprio, nel men- 
ire con ogni sollecitudine sia occupandosi 
della immediata esecuzione di quei lavori 
di compimento del nuovo stabilimento 
idroterapico , che non poterono prima 
d'ora ullimarsi in causa delle proluogate 
intemperie, e molte nevi cadute nel pas- 
sato inverno, noo ha trascurato di perfe» 
zionare anche per quest’ anno tutti i ser- 
vizi relativi all bibita delle acque ed 
al trasporto da forastieri dalla stazione 
ferroviaria di Castel Bolognese a Ruolo, 
e da questo @stello alle Fonti Minerali. 
I prezzi riporati nelle tariffe della bibita 


sì bene nelle Salire e nelle Commedie , 
si è tuffato u uno stud'o storico di quel- 
l'epoca confanta diligenza, e tanto acca. 
nimento, el'è riuscito a trovare i punti 
più salientidella Vita di Messer Ariosto, 
ma a miovedere gli è halenato poi alla 
mente la csgraziatissima idea di scrivere 
il « Lodoico Ariosto » iu versi inartel- 
liani !... 

Creda de tutti gli amauti fedeli della 
buona letrratura preferiscano gli endeca- 
sillabi de Cossa, ed è appunto in questo 
che diffemzia ia commedia dell’ Anselmi 
da quelldel Cossa. Luni è un lavoro 
più indcinato, più d’ effetto, mentre l'al 
tra è unpel lavoro leiterario. Sarei in a- 
perta cotraddizione con cio ch'io dissi 
altra vaa, ma |’ Anselmi ch' è autore 
prà corprendermi e scusarmi, perchè sa 
“che cee scene di commedie leggendole 
sembredi primo acchito ch: debbano in- 
contra: poco il favore del pubblico, men- 
tre so0 quelle che simpstizzano, Oggi c'é 
una suola che fa la zuerra ad un bastar- 
do lismo, tende dare al verso un tono 
re al cuore 
o come nota 
Anselmi di. 
vessillo. Non 
non basta 
d’empiere le orecchie cos torrenti d’ar- 
monia, ed Ella, veda, è un cembalista. 
Rare volte è Rubeinsteiv, sovente Rendano. 
Rubeiaggeia scuote, coipisce, Rendano culla, 


arsi sol 
re. Bad 


che 


e del servizio di corriere Municipale sono 
anche stati sensibilmente ridotti. 

D' Esso inoltre si studierà di rendere 
con frequenti e pubblici divertimenti, sem- 
pre più gradito e dilettevole questo sog- 
giorno. 


4) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUT, restituita a tutti 


senza medicine 
senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 
Farina di salute Du Hanny di Londra, detta 


REVALENTA ANDI 


Ogni malattia ce 


alla dolce Revalenta 
Arabica che restituisce salute , energia, 
appetito , digestione e somno. Essa guarisce 
senza medicine nè purghe, né spese le di- 
spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven- 
tosità, acidità, pituîta, nausee, fatulenza, vomiti 
stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue; 26 anni d’invariabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 


Pari; 


17 aprile 1862. 


tu seguito a malattia epatica io era ca- 

duta in uno stato di deperimento che durava 

da ben sette anni. Mi riusciva impossibile 

di leggere o scrivere; soffriva di battiti ner- 

vosi per tutto îl corpo, la digestione era diffi. 

cilissima; persistenti le insonnie, ed era in preda 
ad un asitazione nervosa inso pportabile, che 
ti faceva errare per ore intere senza verun ri 
poso, era sotto il peso d'una mortale tristezza. 

Molti medici mi avevano prescritti inutili rime- 

di; omai disperando volli far prova della vostra 

Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 

abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta 

le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione 
sociale. Marchesa De Bainan 
Più nutritiva che l'estratto di carne eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 

Casa Du Barry e C.*, n. 2, Via Tom. 
maso Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso i priacipali farmacisti e droghieri. 

In scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 

4. 50; 1 kil fr. 8; 2 112 kil. fr, 17.50; 6.kil. fr. 

36; 12 fr. 65. Biscotti di Revalenta: 

scatole da 112 kil. fr. 4. 50; 1 kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cloecolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 6 
tazze fr. 1. 30; per (2 tazze fr. 2. 50; per 24 tazze 
fr. 4 50; per 48 tazze fr. 8. 

Rivenditori in FERRARA Filippo Navarra 
farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico 
Zarn, Leonardo Pirrighini via dell'Asse — 
RAVENNA Bellenghi — RIMINI A. Legnani e 
comp. — FORLI”, G. A. Pantoli farm. — FA- 
ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma- 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 
G. Caffagnoli. 


IL DIRITTO 
(ANNO XXII) 

Giornale politico — e tutti i giorni in 
ROMA - Abbuonamento per un animo L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 
N. 37. 


accarezza. Il mondo, signor Anselmi, lo 
creda, va entusiasta per tutto ciò che lo 
scuote e lo colpisce. 

Il secondo difetto che riscontro nel di 
lei lavoro, è che in mezzo a campi di 
spleadida verseggiatura fluida, lirica, bella, 
i personaggi sotto quegli usberghi, quei 
giustacuori di velluto non hanno dell’ 1500 
che le vesti, gli avvenimenti, talmente 
l’autore li ha trasmigrati in altrettanti 
corpi moderni per virtù d'una poctica 
metempsicosi non spiegabile in un gio- 
vane che ha scorso lc pagine storiche di 
Baruffaldi, di Pigna, di Frizzi. Ciò prov: 
che aoche i canoni critici dei grandi van- 
no soggetti all'errore. Monti dice: « Il 
primo ud accorgersi dei difetti d'un ope- 
ra è l’autore medesimo, se non è pazzo 
del tutto » La teoria è una pappa eccel- 
lente, ma io pratica noi troviamo gli sco- 
gli, scogli di granito, che talvolta anco 
la bussola del nostro criterio non c’ av- 
verte che si trovano sul nostro cammino. 

L'avidità delirante di correre sul pal- 
co scenico, l'eflervescenza della fantasia 
che ragazza scarmigliata, scollacciata non 
vuole talvolta subordinarsi alla ragione, 
alla vigilia poi dello abbagliante miraggio 
d'un futuro trionfo durante il quale l'au- 
tore sogna un pubblico gridare : Osanna, 
fors' anco vedere sventolare i fazzoletti di 
batista delle belle dame; poi la critica 
che vi porta ai sette cieli, tutto questo 
pandemonio che ha resi folli ceolinaia di 


'(TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 30. — Parigi 29. — La Com- 
missione costituzionale terminò oggi l’esa- 
me della leggo elettorale, e nominò Ri- 
chard relatore. 


Madrid 29. — La Gazzetta di Madrid 
pubblica un decreto, 11 quale ordina che 
si mettano sotto, processo 1 compratori dei 
beni liberali, ed ordiba altresi di espellere 
dalla Spagna tutte le famiglie aventi un 
membro tra i faziosi ed i membri del- 
le giunte carliste che non si sottomet- 
teranno entro 15 giorni, e d’imprigio | 
nare un carlista per ogni liberale preso 
in ostaggio. 


Barcellona 29. — 1 carlisti attaccarono 
Moliaa Ray, I difensori rinchiusi in una | 
chiesa capitolarono. Arando sconfisse i car= | 
listi presso Barcellona. | 


Praga 29. — L'imperatore Ferdinando 
è morto alle ore 3 3|4 pom. in seguito a 
paralisi polmonare. 


Parigi 2. — Mac Mahon visitò Auch 
e Agen. 

Parigi 29. — (Asseioblea) — Si di- | 
scute il progetto delle ferrovie. Pascal Da- | 
prat, sostenendo un emendamento favore- 
vole alle piccole compagnie, protesta con- | 
tro la decisione degli uffici della Sinistra, | 
tendente ad impedire le discussioni, onde 
affrettare lo scioglimento della Camera 

Il ministro dei lavori pubblici respiage 
l'emendamento, critica le piccole compa- | 
gni, che hanno unicamente lo scopo di | 
farsi riscattare dalle grandi compagnie. | 
Pouyer Quertier combatte il monopolio del- | 

| 
| 
| 


le grandi compagnie. 


Londra 29. — Il lord Maire aperse una 
sottoscrizione per gl' inondati di Francia. 


Berna 29. — Il Consiglio nazionale ap. 
provò con 96 voti contro 29 la proposta 
della Commissione invitante il governo di 
Berna a riurare il decreto dell'espulsione 
contro i curati del Jura, | 


Madrid 29. — Martinez Campos occu- 
pò i passi dell'Ebro onde impedire ai | 
carlisti delle provincie di Valenza ed Ara- | 
gona di rifugiarsi in Catalogna. | carlisti | 
concentrano nei dintorni di Cantavieja 5 
divisioni. 28,000 uomini comandati da Jo- 
vellar, si avanzano io diverse direzioni 
coniro 12,000 carlisti comandati da Dor- | 


regaray. che si trovano nei dintorni di | 
Caotavieja. | 
Berlino 30. — Reichenperger, consi- | 


gliere della Corte d'appello di Colonia, 
diede la dimissione come funzionario dello 
Stato. 

Secondo la Gazzetta di Breslavia il 
vesco di Breslavia avrebbe proposto al 
presidente superiore un candidato pel po- 
sto vacante di suffraganeo. 

Il Presidente superiore avrebbe lasciato 
passare il lermine legale senza farvi op- 
posizione. 


eroi del palcoscenico , diventa un affare 
di testa e non di sanno operare, e taluno 
più avventato sfronda le foglie della sua 
corona d' alloro per surrogarvi le spine { 
Oh codesto desio di gloria che ferve in 
petto o gramo o robusto, fa allaticare e 
meccanici e artisti, pensatori e scrittori di 
vaglia, come tanti servi alle glebe! 

Veniamo ai personaggi 

Messer Lodovico Ariosto spicca gigante, 
brilla di luce propria, lo si trova in tutte 
le fasi della sua vita ora quieta, ora tra- 
vagliata ; alle volte poeta, alle volle pro- 
satore... colle ancelle, ora ficeto , ora sa- 
tirico, sebbene parli ed aspiri troppo mo 
dernamente. Se il Zendrini venne tacciato 
d'avere nella sua Poesia « La Casetta 
dell’ Ariosto » avvolto il pocta fra < tinte | 
troppo azzurrognole e teneruccie » non | 
so se l’ Anselmi la passerebbe liscia sotto 
la sferza d’ una erilica severa, | 
Il duca Alfooso è una figura pallida, | 
miaglerlina, trascurata. 

Lucrezia Borgia é quella del Gregoro- 
rius? non mi pare. Farne un ingenua de 
gna d'una commedia del Dominici, è un | 
dar dirito alla gente di lamentare e di 
sentenziare contro la profanità di allivel- 
lare la duchessa a una santa, e di fargli 
dire: sempre così il mondo! Appena uno 
scagli la prima pietra, ceco la ciurma 
abbrancare nei sassi ed” imitario, oppure 
loda, ed allora si telegrafa in Oriente perchè 
faccia una grossa spedizione d' incenso ! | 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Roma 29. — Senato del Regno. 
Seguito della discussione dei provvedi. 
menti di sicurezza pubblica. 

Amari conte, espone brevemente i mo- 
tivi della minoranza della Commissione. 
Dice temere che l'applicazione della leg- 
ge induca gli ammoniti a gettarsi alla 
campagna. Crede che prima si doveste 
eseguire l'inchiesta, poi pensare ai prov- 
vedimenti. Fa appello alla prudenza ed 
alla concordia. 

Borsani, relatore, spiega le ragioni dei 
provvedimenti che dice temporanei finchè 
si conoscano i risultati dell'inchiesta e si 
possano applicare i provvedimenti defini. 
tivi. Respinge la sospensiva. Confuta le 
accuse contro il Governo. Nega l' inefli- 
cacia dei provvedimenti. Invita il Senato 
ad approvare il progetto. 

Si legge l'articolo del progetto. 

Il Presidente legge la proposta sospen- 
siva firmata da 21 senatori. 

Gabella spiega le ragioni della sospen- 
siva non essendo i provvedimenti urgenti 
è necessari. Ringrazia Defalco di avere 
ieri così solennemente rivendicato l’onore 
del Governo e della nazione davanti al- 
l'Europa. 

Minghetti esprime le ragioni per cui il 
Governo non può accettare la sospensiva. 
Ricorda la storia di questa legge. Mostra 
che il suo intento era esclusivamente di- 
retto contro i briganti ed i malandrivi, 
ed il suo carattere essere generale a tul'a 
le provincie ove fosse necessaria. Rende 
omaggio alla nobile discassione del Se- 
vato, che rettificherà le esagerazioni e 
calmerà le apprensioni. Si cercò fuorviare 
l’opinione pubblica , si esagerò l’apprez- 
zamento di qualche frase inconsulta e 
sbagliata. Non si poteva neppure pensare 
a tale enormità che i! Governo volesse 
offendere una nobilissima provincia. La 
legge nulla ha d’ incostituzionale nè di 
regionale. Dice che il Governo curerà la 
pubblica sicurezza coi mezzi ordinari o- 
vanque si possa, e cercherà ogni via per 
migliorare gli uffici. Userà di questa leg- 
ge solo dove vi sarà il bisogno vero, e 
nei limiti del bisogno. Conferma l’impor- 
tanza della logge per mantenere la forza 
del Governo. 

Cadorna C. cita alcuni esempi di paesi 
liberissimi in cui per casi eccezionali si 
adottano misure straordinarie. Dice che 
crederebbe di mancare a lutti i prece- 
denti della sua vita se negasse i mezzi 


che il Governo chiede contro i birbanti. 
Caccia ringrazia Cabella per alcune g 


nerose parole dette verso la Sicilia. Dice 


Alessandra è la vera Musa del Poeta, una 
donna quale gli storici l’additarono ai po- 
steri, una figura maestosa, la di cui anima 
non S'avvolge fra bruna e gravosa nebbia 
di volgari passioni, onesta quanto leggiadra, 
fedele, cortese, atta a far di un fanciullo un 
vomo, d'un pusilanime un eroe ! 

Il cardinale Ippolito, che tutti sanno, 
non essere stato né liberale, nè magnanimo, 
nè sublime, mi pare che talvolta sia cie- 
condato d' un' aureola troppo luminosa. 

L'Aoselmi, ripeto, scrive bene, scrivo dei 
versi cho si possano leggere al fianco di 
bella donna all’ ombra dei castagni nelle 
lendide giornate di primav egli, 0 
por una via o per l’ altra giungeri ad una 
meta gloriosa, perchè l’amore all’ arte 
ribocca in lui come un ruscello allo scio- 
gliersi delle nevi. 
© L'Anselmi produrrà il suo lavoro a Romi 
al Teatro Valle. A Roma dunque, il Vail 
lo attende! egli è classico ner suor giu. 
dizi; è là che siede maestosa |' aristocraz 
della letteratura ; è là che vive robusta men 
te la critica dai capelli bianchi e col fronte 
cosparso di rughe; è là che egli deve ri 
cevere il passaporto per un mondo inesplo- 
rato dall’Anselmi, il mondo dei veri trionfit.. 

È glielo auguro perchè Zila è uno di 
quelli che da tempo passa le notti al ta- 
voro, perché - a parte le infantili invidiuzze - 
l'Italia ha bisogno di robusti ingegni , 
perchè ha una famiglia da far piangere di 
consolazione !.... AU pro Frascui. 


ì 
Ì 
} 
O 


he si deve premettere l'inchiesta ai prov- 
vedimenti, sostiene la sosponsiva. 

Sinen parla pure in favore della sospen- 
siva. 
Si procede alla votazione sopra la so- 
spensiva, che non è approvata. 

Sì apre Ja discussione sopra |’ articolo 
del progetto. 

Il Presidente legge l° emendamento di 
Sineo, che non è appoggiato. 
— Miraglia espone alcuni dubbi sopra la 
interpretazione di alcune disposizioni del 
larlicolo di legge. 

Parlano Vigliani, De Luca e Miraglia. 

Si procede alla discussione dei singoli 
paragrafi dell’ articolo di legge. Vi pri 
dono parte vari oratori ed il guardasigilli. 

Si procede alla votazione per scrutinio 
segreto: 

Ì progetto dell’ inchiesta ottiene voti 
favorevoli 79. Contrari 13. 

Il progetto dei provvedimenti di pub- 
blica sicurezza, voti favorevoli 66. Con. 
trari 29. 


mu 


BORSA DI FIRENZE 

Firenze 28 30 
Rendita italiana . .| 7590 n] 7590n 
Prezzi fatti: Rend. it) 78 12îm| —— fm 
Oro. . . .. . . 259) 250€ 
Londra (3 mesi) . .| 2690 + | 26 80 » 
Francia (a vista) . .| 107 40 + 107 — » 
Prestito nazionale. .| 5850 n | 5350 n 
ObbligRegia Tabacchi] 853 — » | 854 50 
Azioni >» . 
Azioni Banca Nazionale; . 
Azioni Meridionali. . 
Abbligazioni » . .j . 


Banca Toscana. 
Credito mobiliare. 
Italo Germaniche . 
Banca Generale. 


Borsa ferma 


BORSE ESTERE 


Parisi 28 30, 
Rendita francese 309] 64 — 1 64 05 
» + 50/0 10390 | 10405 
Banca di Francia -- |a- 
Rendita italiana 5 010) 73 73- 
Ferrovie Lombarde .| 214 2 — 
Obbligazioni Tabacchi — pas 
Ferrovie V. E. 1863.| 213 Ab 
» Romane. .| 60 38T 
Obbligazioni lombar.| — -- 
LI romane .| 216 — 217 — 
Azioni Tabacchi . —_— _ 
Cambio su Londra .| 25315] 2531 
» — sull’ Italia 634 | 658 
Consolidati ingiesi I 93 3,8 | 93 112 


Vienna B. Rendita austriaca 74 20 
— in carta 70 20 — Cambio su Londra 
{11 50 — Napoleoni 8 87 5 

Berlino 28. — Rendita italiana 71 60 
— Credito Mobiliare 391 — 

Londra 29. — Consolidato inglese 93 3]8 
— Rendita italiana — — 


“È 


Inserzioni Giudiziarie 


—_———_—_—_—__——————t_——tt 


R. PRETURA DEL 2° MANDAMENTO 
DI FERRARA 


La signora Maria Cavallari rasidente in 
Ferrara ha fatta dichiarazione nella Cancel. 
leria della suintestata Pretura di accettare 
tanto per conto proprio che. nell’ interesse 
dalla minorenne di Lei figlia Giuseppina , e 
ol benefizio dell’ inventario la eredità ad essa 
devoluta dal fu Giuseppe Maggi loro marito 
e padre rispettivo, morto intestato in Ferrara 
il 24 Aprile ultimo scorso. 

Tanto si pubblica per disposizione del- 
v Art. 955 Codice Civile. 

Dalla Cancelleria del'a Pretura suddetta 

li 29 Giugno 1875. 


Il Cancelliere — B. Mura. 


— rm. 


Antica 
Fonte 


D 
Pejo i 
Ferruginosa 


GAZZETTA 


| di recente perfezionato, quindi è il migliore 
che si trovi in Commercio, servibile an- 
che per copin-lettere. Cente 
(LA 
i CALAMAJO - BERNARDI 
di fina PORCELLANA 
nuovo sistema il più perfetto che si conosca 
CALAMAJO- MAGICO 
INESAURIBILE 
Apparecchio-Generatore d’ Inchiostro. 


$batti- Uova Americano. 
Questa macchinetta serve per sbattere le uova 
colla massima sveltezza e perfezione. Prezzo 
L. 1. 50. 

Timbro a secco per ciondolo, 
di metallo argentato, con due iniziali per 
tutti i nomi e cognomi per timbrare a 
secco enveloppes ed intestazioni di lette- 
re ecc. Cent. 60 l' nno. 
ndolo dorati 
ptissima forma, ser- 


Sig: 
mico di legno a due iniziali per tutti i 
nomi e cognomi. Cent. 60 1’ uno. 
Il tutto si vende a prezzi 
da non temere alcuna concorrenza 
NELLA CARTERIA E CIINCAGLIERIA 


FRATELLI STOPPANI 
LOGN, 


- Piazza Nettuno - BOLOGNA 
POL ONA Fi Piazza Mottune TO 
"PER EMPIERE DENTI FORATI 
non v' ha mezzo migliore e più eflicace del 


piombo per denti dell’ i. r. dentista 
di Corte D.r I. G. Popp, in Vienna 
città, Bognergasse, n. 2, che ciascuno può 
da sè stesso e senza dulori intro.lurre nel 
dente ed il quale poi aderisce alla rimanenza 
del dente ed allagengiva preserva il denfe da 
ulteriore logoramento e fa tacere il dolore. 


ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 
del D.r J. G. POPP 
lieo-Dentista della Corte imp. 
le d'Austria a Vienna (Austria) 
Patentata e brevettata in Inghilterra, 
America ed Austria 
Guarisce istantaneamente e radicalmente 
i più violenti mali ai denti. Essa serve a 
pulire i denti in generale, anche allor 
quando sono intaccati dal lartaro, e rende 
ai denti il loro color naturale : essa serve 
a neltare i denti artificiali. Quest acqua 
risana la purulenza delle gengive ed 
un mezzo sicuro e positivo per dar sol- 
lievo nei dolori provenienti da denti ca- 
riati, e così prima dei dolori reumatici 
ai denti per conservare un buon alito e 
a purificarlo quando si hanno fungosità 
nelle gengive. È provata la sua ellicacia 
nel raffermare 1 denti smossi e per riu 
vigorire le gengive che fanno sangue trop: 
po facilmente. 
re 4 e 3. 50 la boccetta. 


PASTA ANATERINA PEI DENTI 
del Dottor 3. G. POPP 
Fino sapone per curare i denti ed impe- 
dire che si guastino È da raccomandarsi 
ad ognuno. — Prezzo L. 3 e I. 30. 


POLVERE DENTIFRICIA VEGETALE 
del Dott. J. G. POPP 
Questa polvere pulisce siffattamento i 
denti, che mediante un uso giornaliero, 
non solamente allontana il tartaro dai 
denti, ma accresce loro bianchezza e lu- 
39 la scatola. 


OSITO CENTRALE per l’Italia in 
Milano presso l'Agenzia A. Manzoni e C. 
via Sala, n. 10, e sì può avere in tutte 
| | le rarmacie d' italia. 


L'azione ricostituente # rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 


meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di 


non 
ejo, 


Fcca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita l' appetito , rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterrabile. 


La cura prolungata d’ acqua di Pejo i 


rimedio sovrano per le affezioni di 


stomaco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 


Si hanno dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti d’ 


città. 


AVVERTENZA — In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un'acqua con- 


irassegnata colle parole Valle dé Pejo (che non esiste). Per non restare | 


gannati 


esigere la capsula inverniciata in giallo con impressovi Antica d'onte Pejo - 


BoncserTi. 


8) 


5@ la bot- 


în ottone con ma. | 


CHIOSTRO - BERNARDI | 


FERRARESI 


NON PIU MEDICINE 
SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE 


la deliziosa Farina di Salute Du Barry 


REVALENTA ARABICA 


risana lo stomaco, il petto, i nervi, il fegato, * 
le reni, intestini, vescica, membrana mucosa, 
cervello, bile e sangue i più ammalati 
26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 


—_—_———ee— — 


Il pubblico è perfettamente garantito contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la REVALENTA ARABICA. 


n —_—___ 


Gusnisce radicalmente le cattive digostioni (dispepsie) gastriti, nevralgie, 
stitichezza abituale, emoroidi, gianiole, ventosità, palpitazione, diarrea, go: 
fiezza capogiro, ronzìo di orecchi, acidità, piluita, emicrania nauseo, e vomiti 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi , spasimi ed 
infiammazione di stomaco e degli altri viscari ; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose @ bile, insonnia, tosse oppressione, asma , catarro , bron- 
chite, tisi (consunzione ), pneumonia, eruzione, deperimento, diabete, reuma- 
tismo, gotta, febbre, isteria, vizio a povertà del sangue, idropisia , sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di energia. Hssa è pure 
il migliore corroborante pei fanciulli debo:i e per le persone d’ ogni età, for- 
mando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 

Economizza 30 volte il 3uo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la 
carne, facendo dunque doppia ceonomia. 

35,000 guarigioni annuali. 


Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più visi- 
taria non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne la felice idea di sperimentare la non mai ab: 
bastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 
stabilita Gionpamsnco Canto. 
Cura n. 65,184. Prunetto ( circ. di Mondovi ), 21 ottobre 1888. 
ÎLa posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento 
più ‘alcin ineomodo della vecchiaia, né il peso dei mici 81 an 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito , predico, cofesso, visito ammallati, faccio viaggi 
A piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D. P. Casretti, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1869. 
La Revalenta da Ici speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. Dott. DoysNico PALLOTTI. 
Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872. 
postale per una scatola della vostra imaravizliosa farina Revalenta Arabica la 
quale ha tenuto in vita via moglie, che ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
Più sentiti ringraziamenti ecc. Prof. Piero Canevani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 

Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa, Calle Querini 
4778, da malattia di fegato. 
Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nerr so e bilioso ; da otto anni 
poì da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo 
hè salire un solo gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonaie e da continuata mancanza di 
respiro, che la rendevano incapace al più l:gziero lavoro donnesco; l'arte medica non ha mai po- 
tuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorai spari la sua gonfiezza, 

dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 
Aranasto La BansenA. 

Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da due mesi a questa parte mia moglie în istato di avanzata gravidanza veniva attaccata giornal- 
menie da febbre; essa non aveva più appetito, agni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per 
il che era ridotta in estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era affetta 
anche da fosti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da dovere soccombere fra non molto. 

È prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che 
ne fa uso Îa febbre scomparve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, 
e si occupa volontieri del disbrigo di qualche facenda domestica. 8. GauDin. 

Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2.50; 112 chil. fr. 4 50; 1 chiloge. fr. 8; 2 e 112 
chilogr. fr. 17.50; 6 chil. fr. 36; {2 chilogr fr_ 65. 

Peri viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato î 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell’ acqua, caffé, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Rinfrescano la bocca € lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricità o cattivo gusto al palato levandosi il mat- 
tino; oppure dopo l’uso di sostanze compromettenti, come agli, cipulle, ecc., 0 bevante alcoliche, 
0 dopo l' uso del tabacco da fumo. 

Agerolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stessi 
carte: fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolte. 

In Scatole di 1 libbhra 


» 2 » 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Pi 11 aprile 1866, 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poleva più nè digerire nè dormire, ed 
era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissino trazie alla 
Revalenia al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, bona digestisne, tran- 
quillità dei nervi, sonne riparatore, sodszza di carne ed’ un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. pi Monrtouts. 
Poggio (Umbria), 29 maggit 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatis no da farmi stare in luto tutto 
l'inverno, fina Imente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa devalenta 
al Cioccolatte. Francesco BraconI, sindaco. 
Cura n.° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter ‘he mia moglie, che sofferse per lo spazio li molti 
anni di dolori acuti ‘agli intestini e di insonne continue, è perfettamente guarita colla vosta Reva- - 
lenta al Cioccolatte. Vicentr Maano. 
Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50 per 48 fr. 8; pert20 fr? 
17/50. ln Tavolette: per 6 tazze fr. {. 30 per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50; per 48fr. 8- 
Casa SRanar tv Banur e Comp., 
Via TOMERIASO GROSSE V. 2 Milano. 
în tutte îe Città d’ Italia, presso i principali 
farmacisti e droghîcri. 4 
RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — 
Bologna, Enrico Zarri, Leonardo Pirrighini, via dell’ Asse; — Ravera, . 
Bellenghi = Rimini, A. Legnani e comp. = Forlì, G. A. Pantoli farm. + 
Faenza, Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm, Selmi è 
farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caffagnoli. 


che la 


Rivendito 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


